
LEGGE REGIONALE 7 agosto 1999,  n. 23  
Norme per il trasporto pubblico locale. 
(BUR n. 83 del 13 agosto 1999)  
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazion i di cui alle LL.RR. 2 
maggio 2001, n. 7, 13 agosto 2001, n. 18, 7 agosto 2002, n. 33,  29 dicembre 
2004, n. 36,  28 dicembre 2006, n. 18, 11 maggio 20 07, n. 9, 5 ottobre 2007, n. 
22 e 12 giugno 2009, n. 19) 
 

Art. 1  
(Finalità)  

 
1. La Regione Calabria nell'esercizio delle funzion i attribuite con il D.P.R n. 
616/1977, di quelle delegate ai sensi della legge 1 5 marzo 1997, n. 59 e del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n, 422, perse gue la razionalizzazione, lo 
sviluppo ed il miglioramento del sistema del traspo rto regionale. 
 
2. La Regione riconosce al trasporto pubblico local e il carattere di servizio 
sociale primario e promuove, anche con il concorso degli Enti Locali, 
interventi finalizzati alla realizzazione del siste ma integrato dei trasporti e 
delle relative infrastrutture, nonché agli obiettiv i di riequilibrio 
territoriale e socio-economico. 
 

Art. 2 
(Trasporto pubblico locale)  

 
1. Per trasporto pubblico locale si intendono i ser vizi adibiti normalmente al 
trasporto collettivo in ambito regionale di persone  e di cose, effettuati con 
ogni modalità ed in modo continuato o periodico con  itinerari, orari, frequenze 
e tariffe prestabilite e offerta indifferenziata. 
 
2. I servizi di trasporto pubblico locale si distin guono in: 
 

a) servizi ferroviari, costituenti un sistema di tr asporto locale di 
interesse regionale svolto dalle Ferrovie dello Sta to S.p.A. e dalle 
Ferrovie della Calabria nei limiti di quello che sa rà trasferito ed 
accettato dalla Regione a conclusione dell'azione d i risanamento tecnico-
economico attualmente in corso; 
 
b) servizi su impianti fissi e su sistemi a guida v incolata effettuati in 
ambito comunale o in area costituita dal territorio  di più comuni 
limitrofi; 
 
c) servizi di linea effettuati su strada e distinti  in: 

 
c1. urbani, se svolti nell'ambito del territorio di  un Comune 
caratterizzati da una frequenza medio-alta di corse , in presenza di 
una sostanziale continuità di insediamenti urbani, oppure necessari 
a collegare il centro urbano con lo scalo ferroviar io e\o con 
l'aeroporto situati anche nel territorio di Comuni limitrofi; 
 
c2. interurbani, se svolti nel territorio di più co muni o consorzi 
di comuni e per soddisfare una domanda debole di tr asporto; 

 
c3. provinciali, se collegano in modo continuativo il territorio di 
due o più Comuni, ovvero il territorio dei Comuni e  il capoluogo di 
Provincia, nonché se collegano il territorio di una  Provincia con 
una provincia limitrofa; 
 
c4. regionali, se collegano il territorio di due o più Province 
nell'ambito del territorio regionale; 
 



c5. interregionali, se collegano il territorio dell a regione 
Calabria con quello di una regione limitrofa; 
 
c6. di gran turismo, se hanno lo scopo di valorizza re le 
caratteristiche artistiche, storico-culturali, ambi entali e 
paesaggistiche delle località da essi collegati. 

 
Art. 3 

(Funzioni e competenze della Regione)  
 

1. La Regione in materia di trasporto pubblico loca le: 
 

a) approva il Piano Regionale dei Trasporti ed i re lativi aggiornamenti, 
tenendo conto della programmazione degli Enti Local i, in connessione con 
le previsioni di assetto territoriale e di sviluppo  economico della 
Regione; 
 
b) approva il programma del Trasporto Pubblico Loca le in coerenza con il 
Piano Regionale dei Trasporti; 
 
c) definisce gli indirizzi per la pianificazione de i trasporti locali, in 
particolare per i piani di bacino, per i piani urba ni del traffico e per 
i programmi triennali predisposti dalle Province; 
 
d) predispone la programmazione degli investimenti raccordandola con 
quella dello Stato e degli Enti Locali, mediante la  sottoscrizione di 
accordi di programma; 
 
e) determina, d'intesa con gli Enti Locali, il livello  essenziale dei 
servizi minimi  di cui al successivo articolo 14, nonché i criteri  e le 
modalità per l'espletamento dei servizi di trasport o pubblico locale da 
affidare ad imprese in possesso dei requisiti per e sercitare servizi 
pubblici non di linea o servizi di trasporto di per sone su strada; 

 
f) stabilisce le modalità per la determinazione del le tariffe, anche allo 
scopo di completare la realizzazione dell'integrazi one tariffaria tra i 
vari modi di trasporto; 
 
g) provvede, tenendo conto della rete dei servizi m inimi, alla 
ripartizione tra le Province delle risorse disponib ili per l'esercizio 
delle funzioni delegate ai sensi del successivo art icolo 4, nonché per 
l'esercizio delle funzioni attribuite ai Comuni ai sensi dell'articolo 5 
della presente legge; 
 
h) assume dall'1 gennaio 2001, le funzioni e le com petenze di cui agli 
articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 422/1997 e successive modifiche 
ed integrazioni, e stipula , sentita la Commissione  consiliare 
competente, i contratti di servizio per l'affidamen to dei servizi 
ferroviari di interesse regionale e locale. 
 
i) svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, vig ilanza e sostituzione 
sulle attività delegate ai sensi della presente leg ge. 

            
  l) vigile, tramite il Dipartimento dei Trasporti,  attraverso appositi 

monitoraggi e controlli, sulla regolarità dell’eser cizio, sulla qualità 
del servizio e sui risultati del medesimo, anche al  fine di uniformare la 
qualità dei servizi. 1 

 
Art. 4 

(Funzioni e competenze delle Province)  

                                                 
1 Articolo così modificato alle lettere e), h) e i) dall’art. 1, comma 2, della L.R. 29 dicembre 
2004, n. 36 



 
1. Entro il periodo transitorio previsto dalla prese nte legge  le funzioni 
amministrative che non richiedono l'esercizio unita rio a livello regionale, 
sono delegate alle Province che provvedono a: 2 
 

a) adottare i piani di bacino di cui al successivo articolo 11; 
 
b) svolgere le procedure concorsuali per l'affidame nto dei servizi di 
competenza, per la scelta degli affidatari dei serv izi e per la stipula 
dei contratti di cui al successivo articolo 16; 
 
c) promuovere l'intesa con la Provincia limitrofa p er lo svolgimento di 
servizi che collegano il territorio di due o più Pr ovince, sulla base 
delle linee individuate ai sensi del successivo art icolo 9,con 
attribuzione delle funzioni amministrative alla Pro vincia nel cui 
territorio ha origine il traffico; 
 
d) approvare i programmi triennali per definire la rete dei servizi 
minimi sulla base delle risorse finanziarie attribu ite dalla Regione, 
privilegiando la integrazione tra le varie modalità  e favorendo quella di 
minore impatto ambientale; 

 
e) istituire eventuali servizi aggiuntivi con oneri  finanziari a carico 
del proprio bilancio; 
 
f) vigilare sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e 
sui risultati del medesimo; 
 
g) svolgere le funzioni in materia sanzionatoria ne i confronti delle 
imprese concessionarie; 
 
h) erogare il corrispettivo previsto dai contratti di servizio e porre in 
essere tutti gli adempimenti previsti in caso di va riazione del servizio; 
 
i) assegnare ai Comuni con popolazione non inferior e a 15.000 abitanti ed 
appartenenti ai bacini di competenza le risorse nec essarie ad assicurare 
esclusivamente i servizi minimi urbani ed interurba ni. Per i comuni con 
popolazione inferiore è necessario consorziarsi per  il raggiungimento del 
suddetto limite; 
 
l) svolgere le funzioni relative all'accertamento d i cui all'ultimo comma 
dell'art. 5 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 relat ive al riconoscimento, 
ai fini della regolarità del servizio di trasporto su strada, della 
idoneità del percorso, delle sue variazioni, nonché  dell'ubicazione delle 
fermate; 

 
m) svolgere le competenze previste dal Regio Decret o 8 gennaio 1931, n. 
148 in materia di personale dipendente delle Aziend e concessionarie di 
servizio nonché vigilare sulla esatta applicazione di leggi, contratti e 
regolamenti relativi al trattamento del personale. 

 
2. Sono attribuite altresì alla competenza delle Pr ovince: 
 

a) lo svolgimento delle funzioni amministrative e d ella vigilanza 
relative agli impianti fissi ed impianti a fune di ogni tipo, ai sensi 
del D.P.R. n. 753/80, qualora l'impianto non insist a nel territorio di 
una Comunità Montana e sia collocato sul territorio  di due o più Comuni; 
 
b) l'autorizzazione all'apertura delle scuole nauti che e la vigilanza 
sull'attività delle scuole medesime, ai sensi dell' art. 28 del D.P.R. n. 
431/1997; 

                                                 
2 Comma così modificato dall’art. 1, comma 3, della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 



 
c) la concessione all'esercizio delle autostazioni funzionali al servizio 
dì trasporto di competenza; 
 
d) le funzioni di cui al successivo articolo 28, le ttere a), b), d) ed e) 
. 

 
Art. 5 

(Funzioni e competenze dei Comuni)  
 

1. I Comuni, relativamente ai servizi di linea urba ni ed interurbani di cui al 
precedente articolo 2, comma 2, lettera c, punti c1 ) e c2), provvedono a: 
 

a) redigere ed approvare i piani urbani del traffic o, al fine di 
assicurare un adeguato livello di mobilità nell'amb ito del territorio 
comunale, ivi compresi i piani per la mobilità dell e persone handicappate 
di cui all'articolo 26, comma 3, della legge 5 febb raio 1992, n. 104; 
 
b) definire la rete dei servizi minimi di propria c ompetenza ed 
approvare, d'intesa con la Provincia competente, i relativi programmi 
triennali, tenendo conto delle risorse finanziarie loro attribuite, 
privilegiando l’integrazione tra le varie modalità e favorendo quella di 
minore impatto ambientale e scegliendo tra più solu zioni atte a garantire 
sufficienti servizi di trasporto, quella che compor ta i minori costi; 
 
c) far fronte agli adempimenti previsti dall'artico lo 14, commi 4 e 5, 
del decreto legislativo n. 422/97, previa intesa co n i Comuni limitrofi, 
relativi rispettivamente ai servizi pubblici in ter ritori a domanda 
debole ed alla possibilità di organizzare la rete d i servizi di linea 
nelle aree urbane e suburbane, diversificando il se rvizio mediante 
l'utilizzo di veicoli fino a nove posti; 
 
d) promuovere l'intesa con i Comuni limitrofi per l o svolgimento dei 
servizi di cui al precedente articolo 2, comma 2, l ettera c), punti c1) e 
c2); 

 
e) istituire eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui alla precedente 
lettera b) con oneri finanziari a carico del propri o bilancio; 
 
f) svolgere le procedure concorsuali, per l'affidam ento dei servizi di 
competenza, per la scelta degli affidatari dei serv izi e per la stipula 
dei contratti di cui al successivo articolo 16; 
 
g) erogare il corrispettivo previsto dai contratti di servizio e porre in 
essere tutti gli adempimenti previsti in caso di va riazione del servizio; 
 
h) inviare alla Regione ed alla Provincia competent e i dati nonché i 
risultati della rendicontazione annuale, necessari per le finalità 
istituzionali dei rispettivi Enti. 

 
2. Al fine di assicurare i collegamenti con gli aer oporti calabresi, i Comuni 
che intendono istituire servizi di linea interurban a o provinciale sono tenuti 
a promuovere l'intesa, anche in concorso con le Soc ietà di gestione, con il 
Comune dove ha sede l’aeroporto, previo nulla-osta delle Province se i 
territori interessati ricadono in Province diverse,  e senza oneri per il 
bilancio regionale. 
 
3. Sono, inoltre, attribuite ai Comuni le competenz e di cui al successivo 
articolo 28, lettera c). 
 

Art. 6 
(Funzioni e competenze delle Comunità Montane)  

 



1. Sono attribuite alla competenza delle Comunità M ontane funzioni e compiti in 
materia di trasporto pubblico locale che riguardano  il territorio di loro 
competenza e relativi a: 
 

a) impianti a fune di ogni tipo, quali funivie, seg giovie, funicolari e 
tutti gli impianti di risalita in genere e le relat ive infrastrutture di 
interscambio quando insistono sul territorio di due  o più comuni facenti 
parte della Comunità Montana; 
 
b) espletamento del servizio di vigilanza sull'eser cizio degli impianti 
di cui alla precedente lettera a). 

 
2. In caso di impianti ricadenti interamente sul te rritorio di un solo Comune, 
quest'ultimo può delegarne l'espletamento alla Comu nità Montana competente. 
 
3. Le Comunità Montane possono organizzare, su dele ga dei comuni, ai sensi 
dell'articolo 23 della Legge 31 gennaio 1994, n. 97 , i servizi di trasporto 
pubblico di cui al precedente articolo 2, comma 2, lettera c), punto c2). 
 

Art. 7 
(Osservatorio della mobilità)  

 
1. Per la finalità di cui all'articolo 1, la Giunta  regionale costituisce 
presso l'Assessorato ai Trasporti l'"Osservatorio d ella mobilità" con il 
compito di: 
 

a) acquisire, aggiornare, analizzare ed elaborare i  dati sull'interazione 
ambiente-trasporti, nonché quelli connessi alla mob ilità regionale, anche 
ai fini di seguirne la relativa tendenza; 
 
b) definire le procedure, anche automatizzate, di a cquisizione ed 
aggiornamento dei dati, di cui al punto a), in coll aborazione con le 
Province, Comuni, Comunità Montane e Aziende intere ssate. 

 
2. Per i Comuni superiori a 15.000 abitanti è fatto  obbligo all’ARPACAL di 
provvedere al monitoraggio fisso dei parametri di i nquinamento atmosferico. 3 

 
Art. 8 4 

(Comitato della mobilità)  
 
1. Il Presidente della Giunta regionale, su propost a dell'assessore regionale 
ai trasporti, entro il termine perentorio di 60 gio rni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge costituisce con decreto  il Comitato della mobilità 
che dura in carica l'intera legislatura, composto d a: 
 

a) il Dirigente generale del Dipartimento Trasporti o suo delegato ; 
 

b) un rappresentante dell'ANCI; 
 
c) un rappresentante dell'UPI; 
 
d) un rappresentante dell'UNCEM; 
 
e) un rappresentante dell' ANAV; 
 
f) un rappresentante dell’ASS.TRA ; 
 
g) un rappresentante di Trenitalia S.p.A ., Direzione regionale del 
Trasporto Locale; 
 

                                                 
3 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 4, della L.R. 29  dicembre 2004, n. 36 
4 Articolo così modificato ed integrato dall’art. 1,  comma 5, della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 



h) un rappresentante di Ferrovie della Calabria S.r.l .; 
 
i) un rappresentante per ogni Organizzazione Sindac ale stipulante i 
contratti collettivi nazionali di lavoro; 
 
l) tre rappresentanti delle associazioni degli uten ti in rappresentanza 
rispettivamente degli studenti pendolari, dei pensi onati e dei soggetti 
portatori di handicap; 

 
m) un rappresentante delle associazioni ambientalis te più rappresentative 
a livello nazionale; 
 
n) tre esperti in materia di pianificazione dei tra sporti, economia 
aziendale e diritto amministrativo; 
 
o) un rappresentante della Rete Ferroviaria Italian a S.p.A.; 

 
p) un rappresentante della Società di gestione aero portuali della 

Calabria; 
q) un rappresentante designato dall’Autorità portua le di Gioia Tauro; 
r) un rappresentante designato congiuntamente dalle  Capitanerie di porto 

della Calabria; 
s) un rappresentante dell’Anas S.p.A.; 
r) un rappresentante designato congiuntamente dalle  Associazioni di 

categoria per le attività produttive; 
u) un rappresentante dell’Ufficio Scolastico region ale per la Calabria; 
v) un rappresentante della FITTEL; 
z) un rappresentante designato dalle Associazioni d i difesa dei diritti 

dei disabili. 
2. Il Comitato della mobilità è presieduto dall'ass essore regionale ai 
trasporti. 
 
3. Il Comitato della mobilità, quale organo consult ivo, formula proposte in 
ordine alle leggi, ai regolamenti, alle direttive r egionali, alle iniziative 
per la attività dell'Osservatorio della mobilità ed  alle iniziative di 
programmazione nel settore dei trasporti, nonché es prime parere sulla 
pianificazione e gestione del trasporto. 
 
4. Ai componenti del Comitato della mobilità, estra nei all'Amministrazione 
regionale, spetta un gettone di presenza e il rimbo rso delle spese nella misura 
determinata annualmente con provvedimento della Giu nta regionale. 
 

Art. 9 
(Accordi di programma)  

 
1. La Regione, le Province, le Comunità Montane, co n riferimento anche alla 
legge 31 gennaio 1994, n. 97, e i Comuni possono st ipulare accordi di 
programma, eventualmente con il concorso delle azie nde di trasporto pubblico 
locale, al fine di promuovere interventi e investim enti volti alla 
riorganizzazione della mobilità e nell'interesse de l trasporto pubblico locale, 
individuando le risorse necessarie. 
 

Art. 10 
(Programma del Trasporto Pubblico Locale)  

 
1. La Giunta regionale, una volta determinato il li vello essenziale dei servizi 
minimi secondo le procedure previste dal successivo  articolo 14, provvede ad 
approvare, sentita la competente Commissione consil iare che deve esprimersi 
entro 60 giorni dal ricevimento del progetto, trasc orsi i quali il parere si 
intende acquisito favorevolmente,  il Programma del trasporto pubblico locale, a 
validità triennale, in coerenza con gli indirizzi d el Piano Regionale dei 
Trasporti allo scopo di garantire un efficace uso d elle risorse erogate per il 



trasporto pubblico locale ed un'efficiente organizz azione dei relativi servizi 
ed al fine di: 5 
 

a) fornire una organizzazione regionale del traspor to pubblico locale 
finalizzata a realizzare sull'intera rete condizion i di accessibilità, 
economicità, sicurezza, qualità e ridotto impatto a mbientale; 
 
b) garantire misure di indirizzo e coordinamento de lle altre forme di 
pianificazione dei trasporti operate dagli Enti Loc ali regionali, con 
particolare riferimento ai Piani di Bacino ed ai Pi ani di Trasporto 
Pubblico Urbano dei Comuni; 
 
c) disporre che le attività del settore di trasport o pubblico locale 
siano prioritariamente orientate a raggiungere risu ltati di maggiore 
integrazione delle diverse modalità di trasporto, s ia pubbliche che 
private, di decongestionamento del traffico nelle a ree critiche, di 
riduzione dei tempi di percorrenza, di abbattimento  dell'inquinamento 
ambientale; 
 
d) eliminare le sovrapposizioni, i parallelismi e l a concorrenzialità tra 
i diversi vettori; 

 
e) individuare le aree a domanda debole, con il con seguente adeguamento 
dell'offerta dei servizi di trasporto; 
 
f) individuare gli interventi sulle infrastrutture per adeguarle alle 
esigenze del trasporto pubblico locale con obiettiv i di intervento a 
breve, medio e lungo termine; 
 
g) prevedere le modalità di determinazione delle ta riffe; 
 
h) indicare il sistema di monitoraggio dei servizi;  
 
i) 6 

 
Art. 11 

(Piani di Bacino)  
 
1. I Piani di bacino costituiscono lo strumento di pianificazione del trasporto 
pubblico locale nell'ambito dei bacini individuati dal Piano Regionale dei 
Trasporti. 
 
2. I Piani di bacino debbono conformarsi agli indir izzi del Programma regionale 
del trasporto pubblico locale e individuano le Unit à di rete di cui al 
successivo articolo 12. 
 
3. Il Piano di Bacino è adottato dalla Provincia co mpetente per territorio ed è 
approvato dalla Giunta regionale entro 60 giorni da l ricevimento, trascorsi i 
quali si intende approvato. 
 

Art. 12 
(Unità di rete)  

 
1. Il territorio regionale, ai fini dell'organizzaz ione dei servizi di 
trasporto pubblico locale, è suddiviso in unità di rete. 
 
2. Si definisce unità di rete di trasporto pubblico  locale un insieme di linee 
tra loro connesse funzionalmente ai fini di una mag giore economia ed efficienza 
di gestione e di un migliore grado di integrazione modale. 

                                                 
5 Comma così modificato dall’art. 1, comma 6, della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 
6 La lettera i) ed il comma 2 del presente articolo sono stati abrogati dall’art. 1, comma 6, della 
L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 



 
3. L'unità di rete costituisce l'entità da porre a base delle offerte per 
l'affidamento del servizio. 
 

Art. 13 
(Investimenti)  

 
1. La Giunta regionale, sentito il Comitato della M obilità ed in coerenza con 
il Piano Regionale dei Trasporti, predispone la pro grammazione degli 
investimenti, distinti in base alle infrastrutture da realizzare ed ai mezzi di 
trasporto pubblico e relative attrezzature e beni s trumentali da acquistare. 
 
2. Per la individuazione delle infrastrutture, l'am montare delle risorse 
necessarie, le fonti di finanziamento, si applicano  le norme di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo n. 422/97. 
 

Art. 14 7 
(Servizi minimi)  

 
1.Per servizi minimi si intendono i servizi atti a garantire le esigenze 
essenziali della mobilità per le strutture regional i socio-sanitarie, i 
principali poli di istruzione, di produzione, terzi ari e turistici. Ai sensi 
dell’art. 16, comma 2, del D.Lgs, 422/97 la rete de i servizi minimi è definita 
tenendo conto: 
 
a) dell’integrazione tra le reti di trasporto; 
b) del pendolarismo scolastico e lavorativo; 
c) della fruibilità dei servizi da parte degli uten ti per l’accesso ai servizi 
amministrativi, socio-sanitari, culturali e turisti ci; 
d) della necessità di ridurre la congestione e l’in quinamento; 
e) della necessità di trasporto delle persone con r idotta capacità motoria. 
 
2. La Regione, dopo aver sentito l’ANCI e tutti i C omuni della Calabria, il 
Comitato della mobilità, le Organizzazioni sindacal i di categoria, le 
Associazioni delle imprese di trasporto e quelle de i consumatori, determina, 
entro il 31 dicembre 2005, d’intesa con le Province , le Comunità montane ed i 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti,  il livello essenziale dei 
servizi, i servizi minimi di trasporto pubblico loc ale i cui costi sono a 
carico del bilancio regionale. 
 
3. Per il raggiungimento dell’intesa di cui al prec edente comma 2, la Regione, 
convoca apposita conferenza di servizio ai sensi de ll’art. 16 del D.Lgs. 
422/97. Ove in tale sede non si raggiunga l’intesa,  la Giunta regionale assume 
la decisione previo parere favorevole della compete nte Commissione consiliare, 
che deve esprimersi entro 60 giorni dal ricevimento  della richiesta, trascorsi 
i quali il parere favorevole si intende acquisito . 
 

Art. 15 8 
(Ricavi e Costi)  

 
1. La Giunta regionale, sentito il Comitato di cui al precedente articolo 8, 
fissa annualmente quale parametro per i contratti d i servizio il rapporto 
minimo ricavi/costi. 
 
2. La Regione assume come obiettivo il raggiungimen to, a partire dal 1° gennaio 
2000, di un tetto di copertura tra ricavi da traffi co e costi operativi non 
inferiore al 35 per cento, al netto dei costi per i nfrastrutture. 
 
3. In sede di prima applicazione della presente leg ge, ove non venga raggiunto 
il rapporto di cui al comma 2, l'Ente affidante può  prorogare la scadenza di un 

                                                 
7 Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 7, del la L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 
8 Vedi L.R. 7 agosto 1999, n. 24 che riformula il te sto del presente articolo. 



biennio, previa presentazione, da parte dell'affida tario, di un piano biennale 
di riequilibrio del rapporto tra ricavi e costi. 
 

Art. 16 
(Contratti di servizio)  

 
1. L'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale è regolato da 
contratti di servizio stipulati tra la Provincia e l'impresa aggiudicataria 
tenendo presente: 
 

a) l'omogeneità dei livelli tariffari nell'ambito d el territorio 
regionale; 
 
b) la quantità, la qualità e la sicurezza del servi zio assicurato nella 
scelta del gestore; 
 
c) le priorità tra le linee e corse maggiormente ri spondenti 
all'interesse pubblico da soddisfare tenendo conto delle scelte contenute 
nei piani di bacino. 

 
2. I contratti di servizio devono prevedere: 
 

a) la rete dei servizi oggetto del contratto con l' indicazione analitica 
del programma di esercizio; 
 
b) il corrispettivo e l'eventuale revisione dello s tesso nei limiti 
percentuali in cui può essere prevista anche sulla base di quanto 
previsto dall’art. 6 della legge 537/93, come modif icata dall’art. 44 
della legge 724/94 ; 9 
 
c) l'obbligo di fornire la rendicontazione annuale e i dati di gestione 
su supporto cartaceo ed informatico; 
 
d) l'obbligo dell'affidatario a utilizzare personal e qualificato e mezzi 
idonei a garantire la sicurezza del servizio; 
 
e) gli standard qualitativi minimi del servizio, in  termini di età, 
manutenzione, comfort e pulizia dei veicoli utilizz ati, nonché in termini 
di regolarità e di affidabilità dei servizi, di pun tualità delle singole 
corse, di comunicazione all'utenza, di rispetto per  l'ambiente e di 
rispetto della carta dei servizi; 

 
f) la struttura tariffaria adottata ed i sistemi ut ilizzati per il 
rilevamento dell'utenza; 
 
g) la disciplina da applicare nel caso di sub-affid amento dei servizi; 
 
h) le procedure da osservare in caso di controversi e ed il foro 
competente in caso di contenzioso; 
 
i) l'obbligo di applicare le disposizioni di cui al  decreto legislativo 
n. 626/1994; 
 
l) le garanzie che devono essere prestate dall'impr esa di trasporto 
affidataria del servizio; 
 
m) le modalità di attuazione e di revisione; 
 
n) la durata, le modalità di svolgimento delle funz ioni di vigilanza e di 
controllo da parte dell'Ente affidante; 
 

                                                 
9 Comma così modificato dall’art. 1, comma 8, della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 



o) le sanzioni e i casi di revoca, decadenza e riso luzione per 
inosservanza contrattuale. 

 
3. L’affidamento dei servizi avviene in conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente nella cui cornice gli indirizzi v incolanti sulle modalità di 
affidamento prescelte possono essere disposti negli  strumenti di pianificazione 
e programmazione di competenza regionale 10. 
 
4. I contratti di servizio sono predisposti in conf ormità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. Indirizzi e schemi  vincolanti in materia 
possono essere disposti negli strumenti di pianific azione e programmazione di 
competenza regionale, nel rispetto delle procedure e delle garanzie di 
partecipazione a tutela dei soggetti coinvolti prev iste dalla normativa 
vigente 11.  
 
5. 12 
 
6. (abrogato) 13 
 
7. I soggetti aggiudicatari hanno l'obbligo di: 
 

a) rispettare i contratti collettivi nazionali ed i ntegrativi aziendali 
degli autoferrotranviari; 
 

b) effettuare il servizio come previsto dal contrat to; 
 
c) garantire un servizio di qualità ed un'adeguata informazione 
all'utenza; 
 
d) fornire all'Ente affidante ed alla Regione i dat i ritenuti necessari e 
richiesti dagli stessi, utilizzando anche supporti informatici; 
 
e) adottare la carta dei servizi per il settore dei  trasporti. 

 
8. Gli Enti Locali, qualora intendessero attivare s ervizi aggiuntivi a quanto 
previsto dai contratti di servizio dovranno fare fr onte agli ulteriori oneri 
con risorse proprie. 
 
9. I costi ed i fattori di produzione, relativi ai servizi di trasporto 
pubblico locale di competenza regionale, provincial e e comunale, devono essere 
distinti dai costi di ogni altra attività e servizi o di trasporto facenti capo 
alla stessa azienda. 

                                                 
10Per effetto dell’art. 1, comma 1 della L.R. 27 dice mbre 2012, n. 67, il comma 3 della presente 
legge è sostituito, tale comma precedentemente così  recitava: «3. L'affidamento dei servizi avviene 
con provvedimento amministrativo tenendo conto che:  a) per la scelta del gestore si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 12, comma 2, lette ra b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 
158; b) per quanto riguarda l'aggiudicazione, si ti ene conto di quanto previsto dall'articolo 24, 
comma 1, lettera b) , del decreto legislativo 17 ma rzo 1995, n. 158; c) per la scelta dei soci 
privati delle Società Miste si applica il procedime nto pubblico di confronto concorrenziale; d) in 
caso di servizi gestiti direttamente dagli Enti Loc ali o da questi affidati a propri Consorzi o ad 
Aziende speciali, si applicano le disposizioni di c ui all'articolo 18, comma secondo, lettera b) 
del decreto legislativo n. 422/97, fermo restando l e previsioni di cui alla lettera c) del medesimo 
articolo 18, stesso decreto; e) Nel caso in cui la gara per l’aggiudicazione dei servizi risulti 
deserta, ovvero in caso di abbandono anticipato dei  servizi da parte dell’impresa aggiudicataria, 
l’importo a base d’asta potrà essere modificato in ragione di un minor rapporto ricavi/costi 
rispetto a quello previsto dall’art. 15 della prese nte legge.». 
11Comma così modificato dall’art. 1, comma 2 della L. R. 27 dicembre 2012, n. 67 che precedentemente 
così recitava: «4. I contratti di servizio devono e ssere predisposti nel rispetto delle 
disposizioni contenute negli articoli 2, 3 e 14, co mma 2, del regolamento n.1191/69/CEE, così come 
modificato dal Regolamento n. 1893/91/CEE, nonché n el rispetto dei principi sull'erogazione dei 
servizi pubblici.» 
12 Comma abrogato dall’art. 1, comma 8, della L.R. 29  dicembre 2004, n. 36. 
13Comma così modificato dall’art. 1, comma 8, della L .R. 29 dicembre 2004, n. 36. Successivamente 
abrogato dall’art. 1, comma 3 della L.R. 27 dicembr e 2012, n. 67 che precedentemente così recitava: 
«6. L'affidamento ha durata ottennale ed è indissol ubile dal contratto di servizio.» 
 



 
10. La Giunta regionale, sentito il Comitato per la  mobilità di cui al 
precedente articolo 8, emana direttive tendenti ad incentivare la 
trasformazione dei Consorzi e delle Aziende special i in S.p.A, ovvero in 
società cooperative tra i lavoratori delle stesse a ziende. 
 

Art. 17 
(Subentri e cessazioni)  

 
1. In tutti i casi di subentro o cessazione di un'i mpresa al precedente gestore 
si applicano le seguenti disposizioni: 
 

a) al gestore che cessa dal servizio non spetta alc un indennizzo anche in 
caso di mancato rinnovo del contratto di servizio, di revoca, di 
risoluzione o di decadenza dal contratto ovvero dal l'affidamento; 
 
b) il trasferimento del personale dell'impresa cess ante all'impresa 
subentrante è disciplinato dall'articolo 26, allega to A, del R.D. 8 
Gennaio 1931, n. 148, con applicazione dei contratt i collettivi ed 
integrativi aziendali di categoria; 
 
c) il materiale rotabile destinato al servizio di t rasporto pubblico 
locale al momento della cessazione o del subentro è  ceduto all'impresa 
subentrante al valore di mercato, al netto dei cont ributi pubblici 
ricevuti all'atto dell'acquisto del materiale anzid etto. 

 
Art. 18 

(Sub-affidamento di servizi di trasporto)  
 
1. E' consentito il sub-affidamento dei servizi, al lo scopo di realizzare 
economie nei costi dei servizi di trasporto previst i dalla presente legge. 
 
2. L'affidatario, previo assenso dell'Ente affidant e, può applicare l'istituto 
dell'affidamento ad altra impresa , entro il limite  massimo del 10 per cento 
dei servizi eserciti, nel rispetto delle modalità d i cui al decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 158, articolo 12, comma 2, letter a a). L'affídatario rimane, 
comunque, unico responsabile del servizio. 
 
3. Le cooperative costituite a maggioranza tra lavo ratori provenienti da 
aziende dismesse hanno precedenza nel sub-affidamen to dei servizi. 
 
4. L'impresa sub-affidataria deve possedere i requi siti per l'accesso alla 
professione di trasportatore di viaggiatori ed è te nuta al rispetto delle norme 
vigenti in materia di trasporto pubblico di persone , di sicurezza, di 
regolarità, di qualità del servizio e del trattamen to contrattuale del 
personale, pena la decadenza. 
 
5. In caso di decadenza o di revoca dell'affidament o viene meno contestualmente 
il sub-affidamento, senza il riconoscimento di alcu n indennizzo da parte 
dell'Ente affidante. 
 

Art. 19 
(Servizio di trasporto pubblico urbano)  

 
1. I Comuni che intendono istituire un servizio urb ano di trasporto esercitato 
in una delle forme previste dagli articoli 22 e 25 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142 e successive modificazioni, dovranno adottar e il piano urbano del 
traffico in conformità alla direttiva 12 aprile 199 5, n. 77 del Ministero dei 
Lavori Pubblici. 
 
2. Il Piano deve comunque contenere disposizioni di rette a garantire alle 
Aziende urbane di trasporto una idonea fluidità di transito al fine di 
conseguire la massima efficacia ed efficienza di tr asporto, nonché ad 



assicurare la mobilità dei soggetti di cui all'arti colo 26, terzo comma, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104.  
 
3. Le disposizioni di cui al comma precedente debbo no essere riportate nel 
contratto di servizio che deve regolare i rapporti tra Comuni ed aziende di 
trasporto urbano. 
 
4. Nel medesimo contratto di servizio debbono esser e individuati i servizi 
ulteriori rispetto a quelli minimi fissati e finanz iati dalla Regione, i cui 
oneri rimangono a totale carico del Comune interess ato. 
 
5. Nel quadro di un'attività sperimentale diretta a d incentivare il trasporto 
pubblico urbano la Giunta regionale, sentito il Com itato della Mobilità di cui 
al precedente articolo 8, può autorizzare l'attuazi one di progetti-pilota per 
il trasporto integrato in almeno una delle città ca poluogo della Regione. 

Art. 20 
(Vigilanza)  

 
1. La Regione, le Province , i Comuni e le Comunità  Montane, ciascuno 
nell'ambito delle proprie competenze, effettuano la  vigilanza: 
 

a) sull'osservanza degli obblighi derivanti dai con tratti di servizio; 
 
b) sulla efficienza degli impianti e del materiale circolante; 
 
c) sul regolare funzionamento dei servizi affidati.  

 
2. Allo scopo di effettuare la vigilanza di cui al primo comma possono essere 
richiesti alle aziende dati ed informazioni e posso no essere svolte ispezioni e 
verifiche. Le aziende sono tenute a consentire e ad  agevolare il concreto 
espletamento delle suddette ispezioni e verifiche, fornendo la collaborazione 
necessaria. 
 
3. Per lo svolgimento dei compiti di vigilanza è co stituita una apposita 
struttura presso l'Assessorato ai Trasporti con ade guata dotazione di risorse e 
personale. 
 

Art. 21 
(Sanzioni)  

 
1. Alle aziende che non rispondono nei termini alle  richieste di informazioni e 
di dati o forniscono informazioni e dati non veriti eri o inesatti, si applica 
la sanzione amministrativa di 1.032,00 euro.  
 
1 bis. Alle Aziende che violano, in maniera grave e  recidiva, il Contratto 
collettivo nazione di lavoro e di secondo livello è  applicata una sanzione 
amministrativa fina al 10 per cento del contratto d i servizio. 14 
 
2. L'affidatario incorre nella decadenza dall'affid amento, con conseguente 
risoluzione del contratto di servizio: 
 

a) nel caso che vengano meno i requisiti di idoneit à morale, finanziaria 
e professionale previsti per l'accesso alla profess ione di trasportatore 
di viaggiatori su strada, ai sensi del D.M. 20.12.1 991, n. 448; 
 
b) per gravi irregolarità o mancanze in materia di sicurezza del 
servizio. 

 
Art. 22 15 

(Agevolazioni tariffarie)  

                                                 
14 Articolo così modificato dall’art. 1, comma 9, del la L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 
15 Articolo così modificato dall’art. 4 ter della L.R . 2 maggio 2001, n. 7 



 
1. Le tessere di libera circolazione in vigore cess ano di validità il 31 
Dicembre 1999. 
 
2. Hanno diritto ad usufruire della tessere di libe ra circolazione, 
limitatamente ad una sola tratta di viaggio o per l 'intera area urbana, le 
seguenti categorie di cittadini: 
 

a) i Cavalieri di Vittorio Veneto; 
 
b) gli invalidi di guerra, gli invalidi per servizi o e gli invalidi 
civili di guerra, dalla 1° alla 5° categoria, ed i loro accompagnatori, 
se previsti dalla legge; 
 
c) i ciechi civili con cecità assoluta o con un res iduo visivo non 
superiore ad un decimo in entrambi gli occhi con ev entuale correzione ed 
i loro accompagnatori, se previsti dalla legge; 
 
d) gli invalidi del lavoro, ai quali sia stata acce ttata una riduzione 
della capacità lavorativa superiore ai due terzi; 
 
e) gli invalidi civili che siano pensionati ai sens i della legge 30 marzo 
1971, n. 118 e successive modificazioni ed integraz ioni, e gli invalidi 
civili titolari di indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 
febbraio 1980, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, ed i 
loro accompagnatori, se previsti dalla legge; 

 
f) i sordomuti che siano pensionati ai sensi della legge 26 maggio 1970, 
n. 381 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
2 bis. Ai fini del rilascio delle tessere di libera  circolazione sugli 
autoservizi di linea regionale, la documentazione n ecessaria deve essere 
inoltrata al competente Assessorato regionale ai tr asporti per il tramite delle 
associazioni delle categorie interessate, che ne ha nno, per legge, la 
rappresentanza e la tutela. 16 
 
2 ter. La Giunta regionale è autorizzata a compiere  tutti gli atti necessari 
per la concessione delle tessere di libera circolaz ione alla categorie di 
cittadini di cui al comma precedente, anche definen done gli ambiti territoriali 
di validità delle agevolazioni la cui spesa comunqu e non può essere 
complessivamente superiore allo stanziamento annual e previsto a tale titolo nel 
bilancio regionale. 
 
2 quater. Hanno diritto ad usufruire della tessera di libera circolazione 
sull’intera rete regionale urbana ed extraurbana i non vedenti con cecità 
assoluta e gli invalidi di qualsivoglia categoria c on totale e permanente 
inabilità lavorativa (100%) e con diritto all’accom pagnamento, nonché i non 
vedenti con un residuo visivo non superiore ad un d ecimo in entrambi gli occhi, 
con eventuale correzione, e gli invalidi con totale  e permanente inabilità 
lavorativa con diritto di accompagnamento. 17 La tessera di libera circolazione 
sull’intera rete con validità annuale è rilasciata a richiesta dell’avente 
diritto, dal Dipartimento Trasporti, in unico esemp lare per invalido e 
accompagnatore, non utilizzabile disgiuntamente dal  solo accompagnatore . 18 
 
3. Hanno diritto ad usufruire di agevolazioni tarif farie le seguenti categorie 
di cittadini: 
 

a) i soggetti titolari di pensione minima o integra ta al minimo 
corrisposta dall'INPS o da altri Istituti previdenz iali; 

                                                 
16 Comma così modificato dall’art. 1, comma 10, della  L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 
17 Comma così integrato dall’art. 4, comma 3 della L. R. 5 ottobre 2007, n. 22. 
18 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 10, della L.R. 2 9 dicembre 2004, n. 36. 



 
b) gli studenti ed i lavoratori dipendenti che util izzano autoservizi 
extraurbani di linea per raggiungere la scuola ed i l posto di lavoro. 

4. L'agevolazione tariffaria di cui al comma preced ente è determinata dalla 
Giunta regionale in misura non superiore al 50 per cento del premio previsto 
dalla tariffa ordinaria per il rilascio dei titoli di viaggio corrispondenti e 
limitatamente ad una sola relazione di viaggio. 
 
5. È riconosciuto il diritto di libera circolazione  a favore di tutti gli 
appartenenti alla Polizia di Stato, all'Arma dei Ca rabinieri, al Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco , al Corpo Forestale dello Stato, al Corpo della 
Guardia di Finanza, agli Agenti di Polizia Penitenz iaria, purché in possesso 
della tessera di riconoscimento rilasciata dalla ri spettiva amministrazione di 
appartenenza 19, nonché a favore dei titolari di tessere di serviz io rilasciate 
dalla direzione generale della M.C.T. del Ministero  dei Trasporti e della 
Navigazione. Restano ferme le eventuali agevolazion i di viaggio per i 
dipendenti delle aziende di trasporto, ove ciò sia previsto da specifiche norme 
del contratto collettivo di lavoro o da altri regol amenti. 
 
6. Le condizioni e le modalità per il rilascio dell e tessere di libera 
circolazione sulle aree urbane sono stabilite dai C omuni ai sensi della legge 8 
giugno 1990 n. 142. 
 

Art. 23 
(Tessera di riconoscimento e possesso dei requisiti )  

 
1. Per fruire delle agevolazioni di cui al preceden te articolo 22, con 
esclusione del sesto comma, gli interessati devono munirsi di apposita tessera 
personale di riconoscimento, a validità triennale, rilasciata dal Comune di 
residenza, previa presentazione della documentazion e attestante il possesso dei 
requisiti richiesti. Detta tessera costituisce tito lo per la libera 
circolazione o per l'acquisto dei biglietti e degli  abbonamenti. 
 
2. Nel caso in cui il titolare della tessera abbia diritto all'accompagnatore, 
la validità della medesima è estesa a quest'ultimo e la circostanza dovrà 
risultare anche dal documento di viaggio. 
 

Art. 24 
(Oneri)  

 
1. Gli oneri conseguenti all'applicazione delle nor me di cui al precedente 
articolo 22 sono a carico dell'Amministrazione regi onale e troveranno copertura 
nell'ambito dei contratti di servizio. 
 
2. In caso di concessione di agevolazione tariffari e per l'effettuazione di 
viaggi sui servizi pubblici urbani ed interurbani, gli Enti competenti si 
attengono alle disposizioni della presente legge, f ermo restando l'onere a 
carico degli enti suddetti di corrispondere all'imp resa affidataria del 
servizio l'ammontare del minore introito derivante dal rilascio dei titoli di 
viaggio a tariffa agevolata. 
 

Art. 25 
(Norme finanziarie)  

 

                                                 
19Comma così modificato dall’art. 1, comma 10, della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 e successivamente 
modificato dall’art. 31, comma 3, della L.R. 11 mag gio 2007, n. 9, ulteriormente modificato 
dall’art. 56, comma 1, della L.R. 12 giugno 2009, n . 19, che sostituisce le parole «nell’uniforme 
prevista dall’ordine di servizio e solo se in servi zio di pubblica sicurezza» con le parole «in 
possesso della tessera di riconoscimento rilasciata  dalla rispettiva amministrazione di 
appartenenza». 
 
 



1. E' costituito il Fondo regionale Trasporti, il c ui ammontare viene 
determinato annualmente con la legge di bilancio su lla base delle risorse 
finanziarie proprie e di quelle trasferite dallo St ato ai sensi del decreto 
legislativo n. 422/97. 
 
2. Le risorse necessarie a soddisfare gli oneri eco nomici previsti dai 
contratti di servizio sono trasferite alle Province  entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge annuale di bilanci o. Le Province sono tenute 
alla rendicontazione entro i sessanta giorni succes sivi alla chiusura 
dell'esercizio finanziario. 
 
3. Le Provincie non possono iscrivere annualmente i n bilancio somme inferiori a 
quelle che vengono loro trasferite dalla Regione pe r la copertura degli oneri 
nascenti dalla stipula dei contratti di servizio.  
 

Art. 26 
(Interventi sostitutivi)  

 
1. In caso di perdurante mancato svolgimento da par te delle Amministrazioni 
provinciali delle funzioni e delle competenze deleg ate ai sensi della presente 
legge, la Giunta regionale, previa diffida e fissaz ione di un congruo termine, 
dispone interventi sostitutivi. 
 

Art. 27 
(Norme transitorie)  

 
1. I servizi di trasporto eserciti in concessione a lla data del 31 dicembre 
2003, ovvero a conclusione dei procedimenti avviati  in esecuzione dell’atto di 
indirizzo di cui al successivo comma 5 nei confront i delle aziende che hanno 
manifestato la volontà di associarsi, sono provviso riamente considerati servizi 
minimi fino ala completa attuazione dell’art. 16, c omma 3,  della presente legge 
e fatta salva la prosecuzione dell’attività di veri fica e razionalizzazione del 
trasporto pubblico locale avviata dalla Giunta regi onale con la delibera n. 
580/2002 . 20 
 
1 bis. Il 31 dicembre 2006 è il termine ultimo di g estione dei servizi di cui 
al comma 1, in regime di concessione da parte delle  Aziende che già esercitano, 
fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5.  
 
1 ter. L’affidamento a Trenitalia S.p.A. ed a Ferro vie della Calabria S.r.l. 
dei servizi previsti dagli Accordi di programma di cui agli articoli 8, 9 e 12 
del D.Lgs. 422/1997 e successive modifiche ed integ razioni, è prorogato fino al 
31 dicembre 2006, tramite contratto di servizio, se condo lo schema approvato 
dalla Giunta regionale. 
 
1 quater. La Giunta regionale approva il primo Prog ramma triennale del 
Trasporto pubblico locale di cui all’art. 10 entro il 30 giugno 2005. Le 
Province approvano entro il 30 settembre 2005 i Pia ni di bacino di cui all’art. 
11 ed i Programmi triennali di cui all’art. 4, comm a 1, lettera d), in 
attuazione del Programma triennale del trasporto pu bblico locale. Qualora le 
Province non provvedano ad approvare nei termini st abiliti i piani di bacino ed 
i programmi triennali, vi provvede la Giunta region ale con l’attivazione dei 
poteri sostitutivi, ai sensi del precedente articol o 26. 21 
 
2. 22 
 
3. Entro 180 giorni dall'avvio delle attività di cu i al comma precedente le 
imprese che sviluppano una percorrenza annua inferi ore a 600.000 chilometri 
devono far pervenire alla Regione propria dichiaraz ione con la quale 

                                                 
20 Comma così sostituito dall’art. 1, comma 11, della  L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 
21 Commi 1 bis, 1 ter e 1 quater aggiunti dall’art. 1 , comma 11, della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36 
22 Comma abrogato dall’art. 1, comma 11, della L.R. 2 9 dicembre 2004, n. 36 



manifestano l'intenzione di abbandonare l'esercizio  del servizio di trasporto 
previo contributo del 30 per cento sull'importo det erminato sulla base del 
costo standardizzato al 31 dicembre 1998 in relazio ne alle percorrenze 
chilometriche sviluppate. 
 
4. In tal caso l'impresa che subentrerà ai servizi esercitati è obbligata a 
rilevare le attrezzature ed il materiale mobile str umentale all'esercizio, 
fatte salve diverse pattuizioni fra le parti, ed a rilevare il personale 
inerente i servizi medesimi, con il riconoscimento dell'anzianità di servizio 
maturata. 
 
5. Qualora le suddette imprese non esercitano,  nel  termine di trenta giorni 
dalla pubblicazione dell’apposito atto di indirizzo , la facoltà di cui al 
precedente comma 3, possono continuare ad esercitar e a condizione che si 
associno con altre imprese, in una delle forme di s ocietà di capitale previste 
dal codice civile, anche come Associazione temporan ea di imprese, realizzando 
una unicità di gestione di servizi di entità superi ore ad una percorrenza annua 
di 600.000 chilometri, nell'ambito dei servizi risp ettivamente limitrofi e 
finitimi, che corrisponda agli obiettivi contenuti nell'atto di indirizzo 
emanato dalla Giunta regionale previo parere confor me della Commissione 
Consiliare competente da acquisire entro trenta gio rni, decorsi inutilmente i 
quali il parere si intende acquisito favorevolmente . Per i servizi in atto 
gestiti dalle suddette imprese, che non si avvalgon o neanche della facoltà di 
associarsi di cui al presente comma, l'ente concede nte è autorizzato a disporne 
la revoca, senza pagamento di alcun contributo, e a ssegnare i servizi stessi, 
previa razionalizzazione, ad altra impresa nel risp etto di quanto stabilito 
dall'atto di indirizzo. 23 
 
 
5 bis. Dopo il 31 dicembre 2005 le Associazioni Tem poranee di Imprese e le 
Società Consortili a r.l. costituitesi in esecuzion e del precedente comma 5, 
affidatarie di servizi di trasporto pubblico locale , potranno continuare ad 
esercitare i suddetti servizi, mediante affidamento  diretto, fino alla completa 
attuazione dell’articolo 16, comma 3, della present e legge, a condizione che si 
siano trasformate in Società per azioni ovvero a re sponsabilità limitata.  
 
5 ter. 24 
 
6. In sede di prima applicazione della presente leg ge e, tenuto conto delle 
caratteristiche dell'imprenditoria locale, i bandi di gara possono prevedere 
che la ditta in forma singola o associata e coopera tive regolarmente costituite 
che partecipino alle gare per l'affidamento dei ser vizi possono risultare 
aggiudicatari di una percentuale non superiore al 2 5 per cento del totale 
regionale dei servizi da esercire. 
 
6 bis. Allo scopo di attuare nei termini prefissati  la riforma del trasporto 
pubblico locale, in caso di mancata pubblicazione, entro sei mesi dalla data 
entro la quale la Giunta regionale è tenuta a delib erare ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, dei bandi di gara per l’affidamento dei se rvizi di Trasporto pubblico 
locale, conformi alle disposizioni di cui all’art. 16 della presente legge 
regionale, la Giunta regionale è autorizzata a prov vedervi nelle forme di 
urgenza con l’esercizio dei poteri sostitutivi ai s ensi del precedente articolo 
26. 25 
 
7. Nel caso di trasformazione ai sensi dell'art. 18 , comma 3, del d.lgs n. 
422/97, da effettuarsi entro sei mesi dalla data di  entrata in vigore della 
presente legge, delle Aziende speciali o dei Consor zi che attualmente sono 

                                                 
23  comma così sostituito dall'art. 5 ter della L.R. 2 maggio 2001, n. 7, successivamente dall’art. 
2, comma 4,  della L.R. 13 agosto 2001, n. 18 e dal l’art. 1 della L.R. 7 agosto 2002, n. 33. 
24 Commi 5 bis e 5 ter aggiunti dall’art. 1, comma 11 , della L.R. 29 dicembre 2004, n. 36, 
successivamente l’art. 9 della L.R. 28 dicembre 200 6, n. 18 ha abrogato il comma 5 ter. 
25 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 11, della L.R. 2 9 dicembre 2004, n. 36 



affidatari dei servizi della Regione, i servizi pos sono essere affidati 
direttamente alla società derivante dalla trasforma zione, mediante la stipula 
dei relativi contratti di servizio per un periodo n on superiore a tre anni. 
 
8. Decorso il periodo di validità del contratto di servizio, ivi compreso 
quello stipulato ai sensi del comma 4, i servizi de vono essere affidati facendo 
ricorso alle procedure concorsuali di cui alla pres ente legge. 
 
9. La conferenza di servizio di cui all’art. 14, co mma 3, è convocata entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presen te legge di modifica della 
legge regionale n. 23 del 7 agosto 1999 . 26 

Art. 28 
(Funzioni soppresse)  

 
1. Con l'entrata in vigore della presente legge son o soppresse le funzioni 
amministrative facenti capo finora alla Regione e r elative : 
 

a) all'approvazione degli organici delle aziende di  Trasporto; 
 
b) all'assenso alla nomina dei direttori e responsa bili di esercizio 
degli impianti fissi; 

 
c) all'approvazione dei regolamenti comunali relati vi all'esercizio dei 
servizi pubblici non di linea e del servizio di nol eggio con conducente 
mediante autobus ai sensi dell'articolo 85 del D.P. R. n. 616/1977, nonché 
mediante autovetture da noleggio di rimessa e da pi azza; 
 
d) alla determinazione del parco macchine aziendale  per l'espletamento 
dei servizi di trasporto pubblico locale d'interess e regionale; 
 
e) alle funzioni amministrative relative al persona le delle aziende di 
trasporto collettivo. 

 
Art. 29 

(Abrogazioni)  
 
1. Sono abrogate le norme e le disposizioni contenu te nelle leggi regionali che 
contrastano con la normativa di cui alla presente l egge e specificamente: 
 

1) a decorrere dalla data d'applicazione dei contra tti di servizio per 
l'espletamento dei servizi di cui alla presente leg ge, cesseranno di 
avere efficacia le leggi regionali 24 marzo 1982, n . 7 e 11 luglio 1983, 
n. 22; 
 
2) è abrogata la legge regionale 11 luglio 1983, n.  23; 
 
3) è abrogata ogni disposizione della legge regiona le 14 aprile 1986, n. 
15 in contrasto con le disposizioni della presente legge. Sono in 
particolare abrogati: il comma b) dell'articolo 4; gli articoli 7 ed 8; 
l'articolo 12; il comma b) dell'articolo 16 specifi camente per quanto 
riguarda la competenza sui collegamenti scali ferro viari, aeroporti con i 
centri urbani dei comuni ove dette infrastrutture i nsistono; il primo 
comma dell'articolo 31; l'articolo 33; 
 
4) è abrogato il comma 2 dell'articolo 4 della legg e regionale 29 
febbraio 1988, n. 3. 

 

                                                 
26 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 11, della L.R. 2 9 dicembre 2004, n. 36. 

 


